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A comodo della nostra bene->-
vola e .mimerosa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto 31 
dicembre 

jp&jc s o l e L . 7 . 5 0 
L'abbonato, subito rientrato 

in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

Trovano scarsa credenza nel pubblico le 
ragioni addotte da qualche foglio ufficioso 
circa il movimento di ribasso della nostra 
rendita, fenomeno che tanto più ci ha sor­
preso quanto più inaspettato. 

Si osserva da taluno che altri valori non 
andarono esenti dalla stessa sorte; che 
quindi là causa;non dev'essere artifiziale, 
maligna soltanto contro di noi, ma che bi­
sogna cercarla nelle condizioni diffìcili, del 
mercato, e in quelle molto incerte della 
politica generale. 

Noi non ci troviamo jn caso di poter dis? 
sipàre questi dubbi. Che le.condizipui del 
mercato non, siano facili è stato deJ,to, da 
chi è ben addentro negli affari ed è quindi 
competente a giudicarne. — Quanto alla 
politica generale non sarebbe la prima volta 
Che'noi diffidiamo di. certe apparenze, che 

"sonò in contraddizione perfetta.colla realtà 
dei fatii e colla corrente d!interessi,'Che si 
combattono gli unì cogli altri. 

Non ci resta dunque che star a vedere; 
Già certe condizioni violente non possono 
durar molto : ed è, quasi una condizione 
violenta quella fatta da parecchi giorni al 
nostro credito: niun dubbio per conseguenza 
che una salutare reazione dev'essere vicina. 

Parecchi giornali .vanno almanaccando 
sul contemporaneo arrivo di tanti Prefetti 

, a Roma, chiamati come ad audienilum 
verbum. Qualcuno ci vede un sintomo di 
prossime elezioni generali: Secondo altri 
s'r tratta unicamente di dare ai Capi delle 
Provincie istruzioni uniformi e precise ri­
guardo all'applicazione rigorosa degli ul­

timi provvedimenti sui bilànci dei Comuni 
e delle Provincie. 

La prima supposizione non ci pare molto 
attendibile.. Se fosse il caso delle elezioni 
generali non è supponibile che si. fosse-
aspettato dì chiamare i Prefetti a Roma 
proprio durante l'assenza del ministro del­
l'interno : tanto più che il titolare di quei 
portafoglio ci tiene, almeno si va dicendo, 
all'esclusività in fatto dì elezioni. 

La,seconda è assai più probabile.. Col 
sistema disgraziatamente invalso di appli­
care leggi e regolamenti alla larga, o .di 
non applicare affatto ne le .une né gli altri, 
nessuna meraviglia che volendo assoluta­
mente cambiar registro, e messi al muro 
dalla necessità economica e finanziaria, i 
ministri abbiano creduto necessario di far 
ben intendere ai loro dipendenti : cosi si 
deve fare, né più, né meno. 

I giorni si succedono, e si rassomigliano 
per le dimostrazioni internazionali, delle 
quali 1'una non aspetta l'altra. 

Gli entusiasmi di Cronstadt e di,Pietro­
burgo, coll'addizionale di quelli che sì pre­
parano a Mosca, trovano il loro riscontro 
nelle feste colle quali, vennero accolti a 
Cherburgo i marinai russi. La stampa fran­
cese vede nàtùralmenie in queste cordiali 
espansioni 1' alleanza franco - russa beli' e 
fatta. E non sarà ; ma le correnti, alle quali 
non si resiste, sono in via di farla. "•-.'•• 

, Ci vuol,poco a distìnguere quellelfiprrenti:-
basta por mente a quella specie di .Utile tolte 
onde; si scagliano'molti giornali contro il 
progatto di far, passare in rivista dalla 
Regina Vittoria,in Portsmouth la flotta 
francése reduce da Cronstadt. 

Non si può essere, dicono molti, e a 
ragione,, amici del diavolo ed amici di 
Sant' Antonio. 

LONDRA, 3. «=• Il Principe di Napoli fu in­
vitato dalla Regina Vittoria a trattenersi a 
Osiiorae fino; a domani*', 

Staso» Vi è pranzo iti suo onore al Ca­
stello. 

Domani il Principe si congederà dalla Re­
gina.- -

PARIGI, 3..— Il • Temps ha un dispàccio -da' 
Pietroburgo che informa che ieri l'ammiraglio1 

,'Gè.rvats visito, il convento di Sant'Alessandro 
Newsld. Il metropolita di Pietroburgo gli con­
ferii'immagine di Sant'Alessandro. .'" ; 
, Ieri stesso la colonia francese diede una 
brillanto festa in onore di Geryais e degli uM-
ciali della squadra francese. 
— - I l ministro Ribot, assistendo al banchetto ' 
delle feste ginnastiche di Saint-Omèr, fece aV 
lusione al ricevimento della squadra francese 
a Cronstadt, dicendo che quella manifestazione 
ebbe una eco nel cuore della Erancìa e non 
lasciò' indifferente nessun francese. 

PIETROBURGO, 3. «= li Re di Svezia è ar|-
rivato nel pomeriggio di ieri a Peterhof, ri­
cevuto alla stazione dallo Czar e da tutti i 
Granduchi. Una compagnia gli rese gli, onori 
militari. Il Re scese al grande palazzo. 

HATJTMONT, 3. — Un. enorme eamino del­
l'officina è crollato schiacciando, 18 operai. Se 
ce estrassero già "parécchi cadàveri. 

S. M. il Re a San Rossore 

Pisa, del 1; 

TELEGRAMMI 
LONDRA, 2. = 11 Principe di Napoli récossi 

a Brockrurst dove fece colazione presso la 
contessa Delewar. — Recossi poi in vettura 
eoi seguito a Richmondìodge pranzandovi pres­
so i Duchi di Teck, cori numerosi invitati. 

Il Principe lascierà la stazione d! Waterloo 
domattina alla 11.35, recandosi a Osborne a1 

visitarvi la Regina. 

Leggiamo ne\VElettrico dì 
gesto: 

« S. M. Umberto I. nella quiete bella e so­
lenne di San Rossore, passa il sno tempo, non 
nel riposo soltanto delle gravi cure di Stato, 
ma anche nel visitare minutamente i .coloni 
del vasto tenimento, volendo essere minuta­
mente informato di tutto e prèndendo ;VÌvo 
interesse ai miglioramenti agricoli che si vanno 
man mano'"compiendo,. . . 

« Non gli è stato ancora possibile faro qual­
che bagno al Gonjbo, perchè il ceralo Tirreno 
nei giorni scorsi è,stato sempre un po'mossn 
e un pochéttino irrequieto. 

«S. M. assiste con molta soddisfazione allo 
partite di pesca, che si compiono general­
mente nel; fiume morto, "> ---

« Pochi giorni sono furono pescate in breve 
tempo oltr̂ e tremila libbre di pesce, che poi, 
per graziosa condiscendenza, furono regalate 
agli abitanti dei Comuni ili Pontasserohio e di 
Veechiano. 

«S. M. si mantiene in florido stato e di un 
umore ottimo, perchè egli trova qua, nella 
sua ricca e magnifica tenuta, quella solitudi­
ne, quella quiete, di cui abbisogna chi, come 
il nostro solerte Sovrano, tanto si occupa delle 
fasi oscillanti e gravi della politica interna­
zionale, e dell'andamento amministrativo di] 
una nazione ». 

APPENDICE 

DIES IRAE! 

NOVELLA. 

Albeggiava, La valle si disegnava ai colori-
sbiaditi del mattino; uii venticello leggiero bi­
sbigliava fra le piante ed empieva l'aria della 
soave fragranza dei tigli che, popolavano il 
pendio ; |a campana di Roccaforte suonava -
l'avemària ed i mistici rintocchi si perdevano 
in al,to fra ,la, boscose vette della Sila. 

Una stradicciuoìa tortuosa partiva da un 
torrentello che scorreva giù nella valle, e si 
arrampicava senijttascosta dalla verzura fin 
sulla'vetta d'una montagna, 

Per questo ripido sentiero,salivi un uomo; 
portava il costume dei rqontanari,calabresi e 
sul suo volto giovanissimo si scorgevano i se­
gni d'una violenta,agitazione dell'animo; - si 
arrestò ad un? cascina che dava sulla via e 
fucinò; l'aria rotta un, istante da quel lungo e 
melanconico, verso ritornò subito, tranquilla e 
silenziosa ; solo da,lo,ntano:giui)ge,vano, sempre lo 
scampanio flebile dell' avemariaed il monotono 
gorgoglio del torrente. - Ad. un tratto un fru; 
scio l'eoe sussultare il giovane ed una. forma 
bianca apparve fra i cespugli. - « Totò ! » 

LE, CIRCOLARI JOVERNATIVE 
Lo Circolari appunto porche circolano 

sono parénti dell'O di Giotto, e riconoscono 
la loro paternità dal Cìrcolo vizioso. ,, 

Ora che il delirium tremens dello eco­
nomie ha invaso tutta la stampa, è ,un 
commovimento generalo'che odora dì epi­
lessia. Da più anni su vari giornali, e sui 
Comune di Padova, e sull'fiujioneo, sull'A-
driatico, sulla libertà di Roma, sul Tempo, 
eri altri periodici, chi scrivo compulsò e-
nergicamento sulla necessità di frenare 1B 
spése dei Comuni, che impoveriscono , il, 
paese, come altrettanti figliuoli prodighi, 
che abbandonali a so stessi sciupano .la 
ricchezza nazionale. Chi se no commosse?-
Nessuno. Ora questa indifferenza si è cam­
biata in una dissenteria economica,da cui 
venne colpito anche il Governo. 

Infatti piovono giuso dal ministero Cir­
colari alle Prefetture.delle Provincie, per­
ché si pongano a curare con tutta la dili­
genza, onde provinole e comuni limitino 
le, sp»se inconsulte a cui finora si sono 
abbandonati, Ma questo Circolari sono razzi, 
che scoppiettano romorosamente in aria, 
danno al momento una luce vivissima, e 
finiscono per lasciarci iti una maggiore 
oscurità. 

Ah'prestaritissimi senatori, onorevolissimi 
deputati, Eccellentissime Eccellenze. Mjni-
st'eriàli.'ci vogliono ben altro che Circolari 
a tògliere la Perònospora della dilapidazio-i 
ne, come ci vogliono ben altro che esor­
tazioni, ed 'ammonimenti per guarire dal 
suo vizio un ubbriaco! 
. , Quali sono quei Prefetti, e quelle Depu­
tazioni .provinciali che si prenderanno l'in­
carico di esaminare tutti ì bilanci comu­
nali cosi scrupolosamente ed assennata­
mente da sorprendervi delle spese incon­
sulte, e non giustificate? Chi si caceierà 
in quel labirinto delle amministrazioni, 
ove la logismografia vi fabbrica, tanti in­
ganni, sotterfugi, sorprese, tranelli, e vi­
luppi da provocare le, vertigini a Pascal, 
Cartesio e Keplero? 

Le Circolari circolano, e finiscono per 
servire ad accendere la grossa pipa d'un, 
usciere, e le sigarette dei più o meno, mo-i 
desti impiegati. 

Maohés ai tempi napoleonici, incaricato; 
di purgare, gli Abruzzi, e le Calabrie dal, 
brigantaggio, non emanò'già una Circolare,' 

« Gemma 1 » mormorarono due voci affannose; 
e sommesse; e il vento si portò via il rumore; 
d'un bàcio. «Gemma, parto; tré anni sonj 
lunghi ma passano; mantieni la parola ed al! 
mio ritorno saremo felici; addio. » Alcuni passi; 
precipitati risuonarono sulla strada che con-, 
duce al torrente e si confusero presto colru-l 
more dell'acqua. Là luce rossa dell'aurora il-'j 
luminava una fanciulla che singhiozzando rien-j 
trava nel casolare ed un giovane che seen-j 
deva rapidamente la montagna. i 

"È una limpida notte d'estate; Totò è seduto 
sul margine d'un boschetto di salici presso le j 
sponde di un fòsso'; alte erbe lo nascondono 
quasi totalmente ; le sue mani nervose strin­
gono il moschetto come in uria morsa di ferro 
ed i suoi occhi fissano con insistenza la sponda 
opposta del fossa'o ricoperta di erbacce e dì 
frumento. - Bit' silenzio profondo regna sulla 
campagna e sembra quasi clie là natura vo­
glia godersi in una tacita voluttà quella notte 
deliziosa. - Uri impercettibile rumore giunge 
all'orecchio di Totò; il cuore gli batto forte ; 
stringe nervósamente il futile e trattiene il 
respiro, ; 

Il rumore si fa più distinto; è il fruscio di 
un corpo che striscia fra il grano sull'opposta 
sponda; d'improvviso delle ombre sbucano dal 
grano ed'• appaiono sull'orlo del fosso; sono 
quattro, uomini che avanzano carponi, col fu­
cile pronto a far fuoco, smòvendo lentamente 
e delicatamente le erbe e gli arbusti; giunti 
alla riva si fermano e guardano giù; intanto 

perchè.si vigilasse su ogni vagabondo che 
scorrazzasse per quei dirupi, ma ,quel Ge­
nerale pòse un decreto, elio provvedutisi 
tutti del viatico necessario per vivere, si 
chiudessero in casa, perchè chiunque fosse 
trovato nascosto o vagante per que' greppi, 
mediante giustizia sommaria, sarebbe i.m-
mediatamente impiccato. E di fatto per 
quelle via,ad ogni qual tratto si vedeva 
una processione di forche, da cui pende­
vano , i malandrini fuggiaschi per. quelle 
regioni, dapoichè gli abitanti spaventati 
negavano loro asilo e rifugio. In poco tem­
po gli Abruzzi e le Calabrie vennero mon­
dati di questa scabbia. Quel decreto,l'u una 
scammonea, un drastico politico, ma le 
Circolari sono un pizzico omeopatico di ci­
trato di magnèsia. . 

Provatevi un po' in una cascina, ove cor­
vettano e si danno a corse sfrenate cento 
puledri, provatevi un po' ri raccomandare 
con una Circolare a'custodi delle stalle, di 
lasciar pur aperte le porle, ma di sorve­
gliare i.più indocili, ed irrequieti,© di ri­
condurli alle stalle se è,d'uòpo. Cosa iet­
terete'con questa Circolare? otterrete che 
iLcustode pigliatone uno, altri cinquanta 
gli fuggiranno dalla stalla, e vi danzeranno 
un naìope più' furioso di quello di Choptn. 

Ci vogliono altro che Circolari signori 
miei! Non ispedite un'ammonizione ai;Pre-
fetti in propositp^di cavalli che scappano, 
ma chiudete a dirittura la stalla. Non .{stam­
pate, una Circolare contro i cani che mor­
dono, ma mettete loro la muspji,eraH, > 
.Una legge, ci vuole, una .legge , ferrea, 

dalle cui maglie .nessuno possa, .sbiettare, 
t! defunto De P.retis, ,che.fece, insieme a 
molto male, molto bene all'Italia, emanò 
un decreto per cui le sovrimposte non, d,o-
veano sorpassare la cifra d'un triennio,pre­
cedente. Il paese respirò un poco, ma sic? 
come malintese ufficiosità di persone in­
fluenti, e di vari,fra i deputati stessi, pe­
rorarono a vantaggio di questo o quel.Co­
mune, si prodigarono autorizzazioni adiftp-
cedere quel limite,e. la legge rimase lettera " 
nrorta, 

Anphe ultimamente menlre il deputato 
Tortaca appoggiato da altri deputati, chie­
deva al Governo un provvedimento, perchè 
questa manìa spendereccia cessasse,a quanti 
Comuni .chiesero di.sorpassare il limite im­
porto rla.ila legge, con una facilità diarroica 
venne a tutti accordato. Così il circolo 

altre ombre sbucano dal frumento e poi altre] 
ancora. .-.Totò verte il momento, disperato;) 
spiana l'arma, mira e....... un colpo secco e 
cupo rimbombò nel silqnzio della notte e pro-i 
dusse forse sull'animo degli assalitori l'effetto 
stesso che fece, ai bravi di, don Rodrigo il 
ton, ton, di quella famosa campana.,- Un 
vivo schioppettio parte dai, nostri, avamposti ; 
il nemico rispondo con un vivo fuoco, poi,in­
dietreggia lentamente; i nostri attraversapo il 
fosso, guadagnano la sponda opposta e fanno 
fuggire gli assalitori fra il frumento; quindi 
tutto ripiomba nel silenzio.. Ancora per un 
po'si videro varare per la campagna le lan-; 
terne dei soldati che tornavano alle tende, poi 
più nulla. Î a luna solo gettava la sua luce 
bianca sulla pianura bagnata, pochi, minuti 
prima del sangue di gloriosi martiri del do­
vere.' 

Totò con una gamba sfracellata giaccia un 
campo di frumento, sepolto fra le, spighe e 
soffrendo orrìbilmente; una febbre ,e- un deli­
rio fortissimo lo tormentano; la, niente agitata 
scorge le più stratte visioni. La campagna si 
popola di orribili fantasmi che glLgirano,,at­
tórno in una ridda spaventosa; le.lorp facce 
sono rosse-sanguigue, hanoo gji occhi fuori 
dell'orbita ed un ghigno infernale sulle lab­
bra, uri ghigno beffardo ed orpibile,,, , 

A poco, a poco la vasta pianura;ehe Io, cir­
conda si cambia in una ;'0gi,one montuosa, in 
una valle protonda e ripida; ode il, rumore di, 
un torrente e fra, la piante vede mia casa che 
gli è ben pota, la cascina di Gemuta;.agli è; 
sdraiato sulla crosta tagliente di una roccia o: 
non può muoversi malgrado i suoi sforzi con­

tinui. Gli spettri di prima svaniscono lepta-
mente, due soli restano; questi gli, sì avvici­
nano quasi a sfiorargli il viso coi Tòro volti; 
un sudor freddo gli imperla la fronte ed un 
brivido gli scorre nelle vene; uno di ,queì tlue 
visi è d'una donna, la fissa ed il cuore gli dà 
tiri -balzo, l'auro è una fisonomia ttiascbia a 
lui sèoriosciuta; ma entrambi lo guardano in 
un modo strano che gli agghiaccia il sàngue; 
egli cerca dì afferrare Gèmma, ma questa gli 
sfugge, due risate stridula,, mefistofeliche "echeg­
giano 0 le due 'larve spariscono 1' una nelle 
braccia dell'altra; Totò. fece uno sforzo pode­
roso per alzarsi, ma perde l'equilibrio e pre­
cipita nel burróne, cade su uria pietra, le ossa 
d'una gamba scbriccliiolano all'urto,ed egli 
emette un urlo straziante; l'acutissimo dolore 
gli rondo la lucidità di mente; nella fogli del 
delirio aveva mosso la parte ferita inasprendo 
le sue sofferenze. 

TI giorno sta poi- spuntare,,in lontananza si 
odono i suoni delle truppe che si preparano 
al combattimento; più presso i rumori dei 
carri d'ahìbulanza che vanno raccOUliepdo ,i 
caduti dèlia nòtte- , . ; 

Mezzogiorno era <Ja.ppeosnonato,nella vali­
le e neil'àrdente giornata d'agosto non, si, 
sentiva, che il noiosissimo ed eterno eoocertó 
delle cicale. Sujla bianca via che daftorrente 
conduce alla cascina dì Gemma non, si. scorge 
anima viva; solo dietro lina siepe raggomitor 
lato come un serpe, sta un uomo; in luogo 
della gamba destra ha una guccia di legno e 

sul vecchio cappotto luccica la medaglia al 
valore-L-i! suo volto bronzito esprime.un;vivo 
dolore e gli occhi mandano lampi di ferocia j 
funesti pensieri attraversavano il capo di quel 
prode. 

Totò, giunto -la mattina a Roccaforte-aveva 
saputo tutto; glielo avevano detto all'osterìa 
alcuni antichi compagni; .Gemma era stata se­
dotta da un mereiaio ambulante che dopo 
l'aveva lasciata; essa disonorata era fuggita© 
non s'era più vista da quelle parti. - Il mer­
eiaio ogni giorno al tocco veniva a Roccaforte 
pel suo commercio scendendo per la strada 
che passa avanti la casa di Gemmai Totò lo 
aspettava. Sotto il. cappòtto nascondeva un 
lungo coltello che di tanto'in tanto guardava 
con un sorriso bestiale. - Ad un tratto in cima 
alla salita s'odo una voce maschia modulare 
una, canzone popolare; Totò freme, colla ratinò 
destra,si.appoggia alla stampella, còlla sinistra 
stringe rabbiosanienie l'arma- La canzona sì 
avvicina, un uomo con un .carro a: mano ap­
pare; Totò balza dal, nascondiglio, vibra un 
colpo-,.,..Ufi gri.do di.dplore, un rantolo poi 
più nulla;, i,n,,mezzo alla strada in un lago di 
sangue, giaceva il .mereiaio. ':-

L'jndomapi jcarabinieri scortarono aReg-r 
gio.lo zoppo ammapetato. . 

Scandiano,, 2 luglio 1891. 

G. 0. 
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delle Circolari venne ancora piti chiuso e 
strozzato.. . . . 

Chi non sa che sommariamente i debiti 
dei Comuni in Italia sorpassano la cifra 
de! mezzo miliardo? Chi; non sa che a 
Messina, ed in altre Provincie della bassa 
Italia si succedono le aste a danno dei 
piccoli possidenti,1 cui il fisco ingoia anco 
le ossa, dopo che le amministrazioni locali 
hanno loro divorato le carni? Chi non co­
nosce lo deplorevoli condizioni della Sar­
degna le confische diuturne,: ! sequestri 
che spogliano i pìccoli abbienti, e li, ridu­
cono alla disperazione? 

Circolari 1 -Oh 1 ci vogliono ben altro che 
Circolari impastate di malva, e pomata di 
semifreddii lina legge GÌ vuole, una leggo 
autoritaria, che raddrizzi il cervello agli 
amministratori. Dna volta da ogni Prefet­
tura veniva annualmente stampato uh qua­
dro sinottico di quali aliquote erariali, 
provinciali e comunali, veniva gravalo ogni 
Comune; e di là si pótea riconoscere quali 
tra i Comuni stessi, fossero i meglio, e 
quali fossero i peggio amministrati. Questo 
buon provvedimento venne soppresso, per­
chè in Italia avvi il mal vezzo di sradicare 
il buon frumento, e lasciarvi crescere 1? 
zizzania. 

Con questo quadro le autorità, e qualun­
que persona poteva a mezzo di confronti 
additare i cornimi più scialaquatori ed i più 
economici. Cosi per esempio vi si vedeva 
come la Provincia di Padova fosse una delle 
più esemplari, e quella di Verona una fra 
le più scandalose. In quest'ultima le sovrim­
poste de' suoi paesucoli comunali come at­
tualmente, superavano, e superano del dop­
pio, e fin del triplo, l'imposta erariale, 
mentre una legge vecchia già nota e troppo 
presto dimenticata impone che le tasse co­
munali mai debbano eccedere le governa­
tive. Il doppio, il triplo ed anche più in 
là! scherziamo? ma questa è un'enormità 
per non chiamarla un'infamia. Hanno ragio­
ne i Veneti di avere in onore San Barto-
lommeo: scuoiato della pelle, ogli è il pro­
tettore degli scorticati. 

Noi conveniamo "presentarsi delle circo­
stanze eccezionali, in cui bisogna transigere 
col rigore della legge e devenifo a qualche 
larghezza; ma-ciò pei Comuni più grossi ohe 
hanno ricchezza di cespiti imponibili, e dei 
quali bisogna sostenere il decoro, ma se 
senza scrupolo si possono talora tassare i 
ricchi possidenti, conviene ricordarsi che i 
minori non possono sostenerne1 il peso re? 
lativo. Perciò questa legge dovrebbe trac­
ciare una linea ben precisa di separazione1 

tra gli uni e gli altri. Tutti i piccoli comuni 
indistintamente dai cinquemila1 abitanti in 
giù, già soggetti alle spese obligatorie che 
gravano i grandi, dovrebbero, secondo la 

. legge Depretis, od altra qualunque migliore, 
essere obbligati a non sorpassare nella so­
vrimposta una cifra designata proporziona­
tamente all'erariale. Questo taglio decisivo 

, farebbe rifluire il sangue nelle vene a tanti 
microscopici possidenti, che colla unghia 
insanguinata s'aggrappano anche ad uncini 
di fuoco, pur di conservare il Campetto pa-
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P A O L O F È V A L 

, - — Io l'ho battuto. 
— Oh! per bacco! disse Giosilla accorato, 

vorrei che tu m'avessi picchiato cosi, Ve­
vetto. 

Per soddisfare ai suoi desideri, Vavette gli 
diede un buon pugno sulla schiena. . 

— Tu, diss'ella, sei come il cavaliere de 
Noisy che prende le vesciche per lanterne e 
«he racconta la mattina senza ridere tutto 
quello che ha sognato nella notte. 

—. Ascolta, v'everte, interruppe Giosilla fer­
mandosi, io non ho sognato : la prova si è che 
mi sono lasciato cadere fino abbasso delmuro 
per vedere da qua! parte la nostra damigella 
era scomparsa. Quando sono stato sulla strada 
che è la appiedi della terrazza, non ho veduto 
nulla, ma tu conosci bene la casa con una 
porta verde ed un piccolo rastrello che è qui 
vicina? 

— Ebbene, disse Vavette, presa suo mal­
grado dalla curiosità, 

— Ebbene ! Ho sentito che si parlava dietro 

terno, caro a loro per aviti ricordi e sacre 
memorie di famiglia. 

Questa legge potrebbe anche esser pre4 

sentala d'iniziativa parlamentare, o , for­
mulata dal Ministro degl' interni, come 
promise. In ogni modo i promotori si a-
vranno le benedizioni di tutto il paese, il 
quale come Cristo in croce grida: litio.yma 
per amore del buon Iddio, non badalucchia­
molo, frattanto con Circolari inconcludenti, 
e lemporeggìatrici, onde il liquore disetante 
;che aspetta non si càngi in una coppa di 
fiele ed aceto. : 

RUMANOW. 

Il " Figaro „ 8 una rettifica 
Ieri abbiamo : Ietto con particolare interesse, 

nel supplemento del Figaro, il capitolo di un 
lavoro del signor Lano mila Corte di Napo­
leone ITI; tuttavia siamo rimasti sorpresi di 
avervi trovato qualche particolarità, che , gli 
avversari del 11" Imporo avevano inventata, 
ma che orinai era stata ridotta a zero dalla 
storia imparziale. . 

Un dispaccio da Parigi spiega e giustifica 
questa,nostra impressione: • 

Parigi, 3, ore li a. 
«Il Figaro avendo pubblicato un articolo-

libelio sul Duca di Morny, il figlio di questo 
minacciò il giornale di processo e domandò 
300.000 franchi di danni e interessi. 

« Il Figaro offerse scuse e rettifica, e Morny 
accettò. » 

Grave fatto a Bologna 
Un dispaccio alla Lombardia, spedito da 

Bologna alle ore una antimeridiane del 3, ci 
avvertiva fino da ieri che una brutta scena 
era succeduta in quella città nell'Arena del 
Sole. 

Il dispaccio ora troppo laconico per poter 
farci un' idea precisa di quanto era avvenuto: 
d'altronde ci giunse quando il nostro giornale 
Il Comune era già dispensato. 

Questa mattina ci arriva da Bologna il Re­
sto del Carlino colla relazione diffusissima 
dell'accaduto, e ne riassumiamo i particolari. 

« Terminata la rappresentazione, diversi uf­
ficiali vollero penetrare nell'Arena in • seguito 
alle note questioni fra il Sononià Bidet e un 
ufficiale per i fatti dt Empoli e al processo 
che ne seguì coll'assoluzione . dèi Pòdrecca, 
direttóre del Bononia Ridet. Il popolino vo­
lendo seguirli, ne nacque una scenai indescri­
vibile. Vennero gettati in aria sedie e tavo­
lini. Gli ufficiali estrassero le sciabole. Furonvi 
parecchi feriti. 

Intervennero le guardie che sciolsero il tu­
multo, sparando in aria parecchi colpi di re­
volver. 

Vennero operati parecchi arresti. Anche gli 
ufficiali Sono agli arresti.» 

— Si ha da Bologna, 3, sera: 
« Il generale Mirri, comandante della Divi­

sione ha preso le seguenti disposizioni: 
Il colonnello e il tenente colonnello del 50' 

reggimento fanteria sono messi agli arrosti; 
quattro ufficiali sono messi agli arresti di ri­
gore in tortezza; altri agli arresti in quar­
tiere. 

L'autorità politica ha,proposto di mutare 
di stanza il reggimento. 

Il Procuratore del Re istruisce il processo. »; 

il cancello....; e indovina chi? Stefano Goutier 
che noi abbiamo conosciuto al paese. , 

— Poiché è là che abita ! disse Vevetto. 
—- E il signor Gabriele! terminò Giosilla.. 
— Ahi disse ia giovanotta avvicinandosi. E 

cosa dicevano? 
'== ti signor Gabriele diceva cosi : Voi avete 

dei fondi; prestatemi centomila franchi per 
otto giorni. 

— Ciò è possibile I E Stefano rispondeva....? 
— Rispondeva con un no tanto fatto, e il 

signor Gabriele si dibatteva per fargli credere 
che era ricco come un Creso e ohe,: avrebbe 
diviso con lui. E Stefano rispondeva sempre : 
No, no, tanto grazie; pan ho fiducia di voi! 

"Essi sì trovarono in quel momento dietro 
al bosco che formava il gabinetto di verdura 
nel quale la marchesa e il suo circolo erano 
riuniti. 

Vevette depose il suo vassoio per terra e 
prese il braccio di Giosilla: con l'altra mano 
scostò qualche ramo in modo da poter dare 
un'occhiata nel gabinetto verde. 

— Guarda I diss' ella a voce bassa, ecco il 
signor Gabriele de Feuillàns e madamigella 0-. 
limpia di Treguern. 

Giosilla avanzò la testa e guardò. 
»» t i vedi ? chiese la giovanotta. 
—- Li vedo, rispose Giosilla. 
=i Una mano sulla coscienza a dimmi : èra 

proprio lei? era proprio luì? 
*•' Con la mano sulla coscienza ti dico, ri­

spose Giosilla quasi solennemente, che era pro­
prio lui, e ohe era proprio lei ! 

^ ^ p S £ -

U SqpURA DI VOLARGNE 
Leggasi nell'Arena di Verona dei 3 : 
«Abbiamo assunto in luogo precise informa­

zioni sul doloroso equivoco che ha cagionato 
la morte di un attivo e buono operaio. 

Ecco come andò la cosa. 
I due cognati Michelangelo Rotta o Augusto 

Perantoni di Volargn'e vollero dar la caccia 
ai corvi che si annidano fra la scarsa vege­
tazione delle roccia calcari nella località Sen-
gie, al passo delle Strette in territorio di Vo-
largne, Comune di Dolce, località visibilissima 
a chi percorre la strada Domegliara-Volargne 
perchè situata sulla destra e a circa meta 
cammino fra i due paesi ora detti, verso l'e­
stremo limite della vegetazione arbusta, pri­
ma dell'erta scosesa def monte brullo. 

II Perantoni si appostò dietro un cespuglio 
per fare da eacciarino ai corvi, mentre il co­
gnato stava a poca distanza col fucilo carico a 
palline da lepre (numero zero) pronto per spa­
rare. 

Invece di tenersi al suo appostamento, il 
Perantoni dopo poco cambiò sito e nel collo­
carsi dietro altro cespuglio foce una mossa 
tenendo il cappello nero in capo che il Rotta 
scambiò per un corvo. Puntare, sparare e u-
dire un grido straziante fu l'affare d'un re­
spiro. 

Il povero Perantoni, colpito nella regione, 
occipitale sinistra e in jaltre parti del capo, 
cadeva fulminato, rotolando a quanto pare per 
alcuni metri e lasciando come contrassegno 
del luogo fatale i sandali speciali da fornaciaio 
e traccio di sangue sui, ramoscelli ed a terra. 
Lo sciagurato uccisore coli'esaltazione e la 
paura facilmente immaginabili, corse a preci­
pìzio verso il paese, gridando a quanti incon­
trava': 

— Caperne, caperne, che gocopà l'Angelo.'... 
Ieri poi costituivasi spontaneamente ai ca­

rabinieri a S. Pietro Incartano. 
È assolntamante escluso, da quanto ci venne 

assicurato da persone degnissime di fede, e 
che conoscono benissimo i due attori di que­
sto pietoso dramma campestre, qualunque sfo­
go d'ira o di vendetta o di rancore É la pura 
e la sola fatalità. 

Il dottore, accorso la sera del fatto, constatò 
l'orrìbile ferita sopra il cadavere del povero 
Perantoni. 

Lo specillo penetrava nei fori aperti nel ca­
po dai1 pallini per più di 8 centimetri.-E di 
questi fòri ne aveva una mezza dozzina,'; 

Sventurato! » 

11.23 agosto si apre a Spa - la brillantissima 
stazione balneare belga - i! grande campo di 
corsa. 

Il programma della riunione comprende fra 
le altre Corte di Amazzoni che hanno! tosto 
raccolto la simpatia generale e numerose in­
scrizioni. Ma la novità non si ferma qui. 

Nelle giornate riservate alle Amazzoni vi 
saranno non solo corse di mezzo sangue e di 
poneys montati da gentlemen, ma purè, corse 
di poneys montati da giovani al disótto dei 
sedici anni, ;• ' 

Si avrà un successo del quale la famosa 
città di acque ha dato altri esempi. 

Appena il Comitato avvertì di queste corse 
di nuovo genere, tosto dall' Inghilterra, dal­
l'Austria, dalla Germania e dalla Francia sono 
affluite le domande di partecipazione alla se­
greteria del Casino. 

CAPITOLO XXIL 
Il Gabinetto di verdura 

La piccola Vevetto rimase un momento pen­
sierosa, poi ripreso il suo vassoio dicendo: 

— Mio povero Giosillòne,: tu non sarai mai 
uh giovane svelto. 

Neil' interno del gabinetto di verdura, il si­
gnor Privat, che era decisamente l'oratore del 
momento, diceva: . 

— Bisogna confessale che l'ornamento c'en­
tra assai nel mistero ìli questi drammi. Se a-
veste veduto il popolo, di. Treguern ove si in­
nalza quella gran rovina che si chiama la Torre 
di Kervoz ; se aveste veduto il cimitero d'Òr-
lan, il triplice cerchio' delle Pietre Piantate e 
il burrone che indilla sulla strada dei Ligu­
stri, comprendereste meglio tutto questo. 

— E nudamene, s'interruppe egli guardan­
dosi attorno, qui non si sta male. Questi bo­
schetti sono vasti, queste ombre impenetrabili. 
Ho veduto in qualche sito, là abbasso, delle 
grotte oscure come ^ingresso dell' inferno. E 
misi è detto che quelle viuzze che circoscri­
vono il recinto hanno-servito di teatro a più 
d'una tragica avventura ! 

Ci fu un perfetto silenzio. 
— C'è tutto, riprese a dire Privat lenta­

mente : gli edifici grandi e vecchi, i lunghi 
corritoi, il profondo isolamento, le camere 
condannate nelle quali resta il ricordo di quelli 
che più non sono. Fatte le debite proporzioni 
fra la Brettagna che è il paese delle tenebre 
e Parigi patria della luce, credo che un ama­
tore potrebbe collocare anche qui delle bellis­
sime apparizioni. 

C5rotì'aea_deI S e g n o 
Honin, 3 , — Continuano le conferenze fra 

i ministri, ed in particolare fra Luzzattì e Ru-
dinl. "-te 

Torino, 3 . — É giunta la principessa Le­
tizia: appéna giunta baciò il principino Um­
berto sulle guancia e sulla mano. Il viaggio 
fu felicissimo. 

A Ohambery fu ossequiata dall'ambasciatore 
Menabrea; il nipote di questi le offrì un mazzo 
di fiori. La sua saluto è fiorentissima. 

La Principessa porta ricordi affettuosi del 
suo viaggio. • 

Milano, 3 . — Leggesi ne\VItalia • — La­
dri su tutta la linea — E saputo e risaputo 
che lo condizioni a Milano della P. S. non solo 
nella loro organizzazione interna, ma anche 
per ciò che riflette lo stato di delinquenza 
dell'ambiente» non sono delle più rallegranti. 
La questura tiene nascosto meglio che può ai 
giornali tutti quei fatti — e sono, specialmente 
in questi giorni, in una dose abbondantissima, 
ohe riflettono la più che mai invadente ladro-
neide. Di modo che — a leggere lo cronache 
— Milano dovrebbe essere rinata a nuova vi­
ta — vale a dire di ladri ce ne dovrebbero 
essere ben pochi. Ma non è così. 

I ladri di cui si vengono a sapere le gesta 
dai giornalisti son dieci — e cento son quelli 
che rimangono misteriosi ab eterno negli ar­
chivi di S. Fedele. 

Per esempio -~ dei fatti seguenti nulla è tra­
pelato iorsora in questura. 

E qui l'Italia narra una sequela di furti. 
Napoli, 2. — Aggredito sul Vesuvio — 

Alcuni giorni fa un signore tedesco, certo 
Néubauor, ascese' il Vesuvio per visitare il 
cratere. 
Ad un punto fu aggredito da alcuni malfattori 
che lo derubarono di lire duecento, di un re­
volver ed altri oggetti e lo ferirono. 

Questo fatto mise in grave allarme la colo­
nia straniera, ma la questura, dopo indagini 
veramente portentose, è riuscita a pescare 
l'aggressore principale, che è un tal Raia, ca­
praio, riconosciuto dal tedesco. 

1 

Ut PRC ONACA DELLA fROVINCIA 
Este, 2. — M dicline condizioni ammi­

nistrative, -j- (V. numero dì ieri l'altro). 
Il Museo di Este, poco noto alla genera-

ità di persone, anche se colte, pur è tenuto 
in grande còrisideraziona'dàglì studiosi di pre­
ziose cose antiche, visitato da spiccate perso­
nalità della • scienza e della politica, monu­
mento unico della civiltà euganea, ha subito 
una trasformazione che però è ancora incom­
pleta, ' 

Fino ad ora istituzione comunale, è passato 
nella categoria dei Musei nazionali. Pur ri­
manendo proprietà comunale la manutenzione 
ed ì nuovi scavi sono affidati al Ministero del­
l'istruzione pubblica. '" 

Il governo ha nominato un direttore, e sti­
pulato un contratto col Comune per la ces­
sione d'un' aula dèi castello obbligandosi a 
restaurarla è trasportarvi il museo. Ma il 
contratto conchiiiso già nella primavera del 
1890 non ha» ancora avuto pratica esecuzione. 
Sebbene richiamato all'osservanza dei patti, 
il governo, sotto la grande egida della man­
canza di fonai, non ha'ancora posto mano al-
l'addattamento dei locali e le raccolte euganee 

li commondatore, Malo s'agitò e parve fiu­
tasse come un bracco che gusta i lontani o-
dori. ;n 

=• Treguern è qui vicino! diss'egli. 
Poi alzando la voce per la prima volta, disse: 
— Avvocato, dov'è il giovane che era con 

voi neh'interno della diligenza? 
— Signorcomendatore , rispose Privatala 

città è grande e sembra che il giovane abbia 
buone gambe: se corre ancora, dev'essere 
lontano. 

Malo s'incrociò le braccia sul petto. 
— L'ora si avvicina ! disse fra i denti, ma 

quello che deve morire non è qui, perchè non 
vedo il velo. 

Lo sguardo del signor Privat, mobile e pe­
netrante, andava incessantemente dalla marr 
chesa a Gabriele de Feuillàns. La marchesa 
avea ripreso un'apparenza di ealma ; Feuillàns 
sdegnava evidentemente d'immischiarsi nella 
conversazione ; il circolo era, all' invero, in 
eccellenti disposizioni par ascoltare delle sto­
rie : la paro!» vaga ed enfatica del signor Privat 
avea ripigliato il suo curioso appattito senza 
dargli il più piccolo pasto, e la presenza del 
oomm.end. metteva ned' animo di tutti quello 
spavento preliminare che raddoppia il valore 
dei racconti di veglia. 

La danza era là vicina, è vero, colla sua 
aureola luminosa e la gioia de' suoi chiassi. 
Ma chi non conosce il potere dei' contrasti $ 
Lo splendore della sala: Sii ballo aumentava 
invero all'oscuro aspetto del gabinetto di ver­
dura. 

—> Non si sa nieqte di più su questi tre es­
seri sopranaturali ? chiese una bella visoon-

eoiitìnuano adi occupare locali cotnunali che puj, 
abbisognerebbero dì esser liberi. : SI aggiung 
che l'ala dei oastello - già occupata da », 
recchie Associazioni cittadine, ed adibita j | 
usi privati con notevole beneficio dei Comuni, 
fu tosto lasciata sgombera, ed ora il Gèmini 
perduti i vantaggi primi, attènde da un ani , 
e mozzo l'adempimento dei patti governati 
la non esecuzione dei quali intralcia progei 
nuovi od utili. „ 
, Caserme. -,- Altra prova dell' inatteiuM 
lità di affidamenti del governo obbe il Conni 
ne sull'argomento della guarnigione. I 

Le pratiche per lo stanziamento d' un ball 
taglione in Este - abbandonate da precede»! 
amministrazioni - furono riprese dall' attualòl 
I suoi rappresentanti ebbero oralmente le prol 
messe più lusinghiere presso 11 Ministero dell 
guerra : superando grandi difficoltà il Consiglili 
pur s'era adattato ai sacrifici necessari per» 
l'allestimento del relativo quartiere, quando,! 
stringendo i panni addosso all' amministtj.1 
zione militare per una adesione categorica j | 
definitiva, si ebbe una negativa. • 

Il rifiuto della guarnigione fa legittimali 
dall'asserzione che il V corpo d'armala noij 
poteva essere maggiormente frazionato. 

Questi fatti - i quali "pur provano l'attiviti! 
dell'amministrazione, e che se pure, iniziati! 
con seria probabilità di buon esito, si chiusetsl 
con risultati negativi - non valsero a persua-l 
dere una grande maggioranza i dell' efficacia! 
dell* amministrazione stessa. 

Gran parte delle pratiche iniziate ,coi go-| 
verno - meno poche eccezioni, fra le quali il 
miglioramento dei canone pel dazio consumo • 
e dalle quali la città pur si riprometteva, e. 
con ragione, notevoli vantaggi si ridussero al 
niente per cause che non si possono corto at-1 
tribuire alla Giunta. , 

Ma siccome sono i risultati che convincono, L 
s'infiltrò in molti la persuasione di poca dili-| 
genza da parte della Giunta; mentre-chi co, 
nosce la rotina burocratica sa quanto lunghi I 
e quanto difflcili siano studi, pratiohe ed or-1 
dinamenti quali siamo venuti fino adora an-j 
nunciando per sommi capi. . 

Si aggiunga che altro e pesante incarico | 
dell'amministrazione attuale fu un rimàneg-, 
giamento delle imposte. Si sa che cosa signi-1 
fichi rimaneggiamento - l'imposta sui fabbri- [ 
cati ne ha dato un prossimo esempio. La Giun­
ta provinciale amministrativa non permise al , 
tro mezzo per provvedere all' assetto del bi-1 
lancio trovato malconcio e l'inasprimento 
delle tasse fece stridere.-

Quando il contribuente leva lamenti,, noni 
uò essera ordinato con persuasione in schie­
ra elettorale : di qui altra causa dell'esito la­
mentato all'ultimo scrutinio-. 

Per cui si può conchiudere che all' attuale 1 
amministrazione - egregiamente disservita da i 
un oapo ufficio invero prezioso od invidiato 
da altri importanti Comuni - non mancano 
di intelligenza, diligenza, attività, discerni­
mento e sopratutto buon volere nello studio 
delle importanti questioni comunali; è piut- , 
tosto la fortuna che le manca e che le invoco 
fervidamente e piena. 

Questi alcuni fuggevoli cenni intorno a que­
stioni d'ordine generale che interessano Este, 
sono suggeriti dall'esito delle ultime elezioni. 

Io non ho esposto che i fatti, ben lieto se 
qualche concittadino vorrà ampliarli sugge­
rendo miglioramenti od aggiungendo avverti­
menti che possano recare in qualsiasi, modo 
vantaggio alla nostra amatissima città. 

Brontolo». 

— Bella signora, si sa anzi tutto che non 
esistono ! gridò il barone Brocard, desioso di 
stabilire la sua posizione d'animo forte. 

— Ecco che mi ricordo la storia di mia zia ! 
disse Champaux battendo trionfalmente le ma­
ni ; quando eli'era giovane, vedeva sempre un 
montone bianco... no, un montone nero... in­
fine un montone nero o bianco. La cosa cer­
ta si è che e' era un montone. Questo mon­
tone...' 

— Sì davvero, signora, rispondeva il signor 
Privat, si crede saperne molto di più : e biso­
gna bene che ci sia qualche cosa di reale in 
fondo a tutta quésta fantasmagoria, perchè la 
povera gente della gran landa non. avrebbe 
inventati certi dettagli. Se non temes--i d'abu­
sare... • " " ' - ' . . , s, -'-.!,.'• 

•"Pariate, signore, parlate I si gridò dà 
ogfti parte* 

«=• Sia che si dica che l'apparizione non è 
che la forma triplico dell'ultimo Treguern, ri­
prese a dire 1' omiciattolo, sia che si ammetta 
tra spettri differenti, legati fra loro con una 
catena mistica, perchè non si separano mai, 
la credenza comune si è che essi vengano su 
questa terra per Vendicare il sangue sparso... 
un omicidio o tre oniieidì. Valeria la-Morta, 

'secondo la, stessa credenza, è la loro domesti­
ca, la'Tòro sentinella o il loro corriere. 

Il commendatore .Malo potrebbe dirvi come 
me ch'essi hanno avuto più d'una volta in 
loro potere l'oggetto della loro vendetta. 

— Essi l'anno avuto, pronunciò Malo fred­
damente e l'avranno. 

{Continuai 



(Corrispondenza particolare del COMUNE) 
MoiUagnana. 3 . — Ieri sera ebbe luogo 

al Teatro Sociale il terzo ed ultimo tratteni­
mento drammatlco-musieale promosso dal Co­
mitato costituitosi a scopo di pubblica bene­
ficenza. ; 

Noi non sappiamo ift vero trovare parole 
bastevoii per lodare, la costanza di questa 
schiera di care signorine e baldi giovani ohe 
nel periodo della canicola sacrificarono dolci 
riposi e i sollazzi propril dell'età spensierata 
per studiare e provarsi sulle scene onde con 
la cci piacevoli attrarre il pubblico in teatro 
per spillargli quattrini. 

Quésti slanci di vero amor ' patrio lasciano 
a sperare assai bene per l'avvenire delle no­
stre istituzioni popolari, perchè, come altra 
•volta dicemmo, potranno esse allargare le ali 
Idi quella beneficenza che sola può ritenersi 
iprqflcua. ' 

Intanto un buon introito fu raggiunto anche 
ter sera, e col ricavato di altri divertimenti 
promossi per le prossime feste del 15 e 16 cor­
rente, il gruzzolo crescerà e il deficit di qual­
che istituto filantropico calerà in proporzione. 

Con vivi applausi ripetuti durante le due 
commodiole furono rimeritate le brave sorelle 
Portile, le quali recitarono col solito brio e 
•bella grazia; né ì battimani furono lesinati ai 
signori Roland), Baruffaldi, Andolfatto, Ba-
diello ed all'esilarante Trombili. 

A. questi soldati della carità ed al loro ser­
gente-istruttore Zeni dott. Antonio mandiamo 
i nostri più sentiti ringraziamenti per le loro 
•sudale fatiche. 

Un beno di cuore anche all'orchestra che 
rispondo sempre pronta all'appello della bene­
ficenza suonando pezzi graditissimi. 

Al.Comitato promotore poi un mondo di ri­
conoscenza per avere accolta la domanda di 
soccorsi rivoltagli da chi più ne ha di bisogno. 

iV 
(Corrisp. dei ComuneJ " 

Piove, 3 . — Non valeva proprio la pena 
che la Presidenza dell'Operaia, che si è di­
messa dopo la sconfitta delle ultime elezioni 
amministrative, dovesse per ieri coavocare 
l'assembloa onde ottenere da quésta un voto 
di fiducia, inquantochè i poco più che 70 soci 
iutervenuti alla seduta, e che raggiunsero ap­
pena il quinto voluto dallo Statuto, erano quasi 
i medesimi che votarono la scheda cosidetta 
liberale-indipendente, capitanata dalla stessa 
Presidenza, la quale, In seguito al responso 
dell'urna, che poco però la deve confortare, 
rimase ancora in carica, meno imo dei suoi 
membri, che fu lasciato in tromba, per sur­
rogarlo con altro mólto più competente. 

Comunque sia, seguiremo il cammino che 
faranno i riconfermati dopo questo voto di 
fiducia, o saremo lieti di registrare un cre­
scendo nello sviluppo morale ed economico di 
questo sodalizio, tanto, bene inteso quanto sarà 
•meglio diretto, se cioè, la questione dì par­
tito rimarrà cosa estranea al mutuo soccorso. 

"' *** 
Daremo quanto prima il programma della 

•grainde festa di beneficenza che avrà luogo la 
•serali sabato 15 corr. nel vasto cortile della 
trattoria 'alla Fontana, \ a cui prenderanno 
parte la Banda Cittadina, il Corpo Corale ed 
•il Circolo Mandolinistico. 

Agli.alfieri dell'umanità sofferente, che con 
nobile slancio si sono uniti in Oomitato,'man-
diamo i nostri mirallegro, facendo voti onde 
la loro opera possa venir coronata di un com­
pleto successo, che porgerà così nuova oc­
casione di .poter, divertendo, lenire un dolore, 
•tergere "una lagrima. 

. * \ 
La.compagnia acrobatica Pornasari, coadiu-

•vata da alcuni dilettanti della Società patavina 
•Umberto I, continua a far buoni affari. Glielo 
auguriamo sempre, perchè davvero ora conta 
fra la sua troupe dei buoni artisti, che, con 
variati esercizi ed esilaranti scene buffe, sanno 
•divertire senza rasentar la critica. 

CRO NACA Y E N E T A 

Venezia, 4. — La Regata. - Togliamo 
•dalla Gazzetta di Venezia: 

La Regata essendo stabilita per domenica 9, 
lo spettacolo pirotecnico, fissato in programma 
per sabato 8, fu rimandato a lunedilo. Le 
•ferrovie - a quanto si credei- formeranno dei 
treni speciali per Venezia, con biglietti vale­
voli a tutto lunedì - così che i gitanti possano 
assistere tanto alla Regata quanto a fuochi 
d'artificio. 

La tombola sarà forse protratta. 
Crediamo che la ferrovia ripeterà le corse 

di piacere da Milano e Belluno. 
Sarà anche opportuno stabilirne altre da U-

•dine e da Belluno. ,. . .< 
•— TI congresso farmaceutico. — La stessa 

•Gazzetta soriye :) ,• ,,•,.•' '- > 
Iermattina alle. 10, nella sala dei Pregadi in 

Palazzo' Ducale, fu inaugurato solennemente 
J) HI. Congresso Chimico Farmaceutico Ita­
liano. 

Vi assisterò»» S, A. R, il principe Tomaso, 
comandante il HI. dipartimento marittimo, al 
•"Male il cav. Diati presidente del comitato Or­
dinatore presentò il vice-presidente del comi­

tato stesso prof. Giacomo Soave, e i signori 
c.av. Pittori,; prof. Leonardi, Giacomo Monico 
e Antonio Polotti membri, Germiniano Solisizzi 
segretario, 

Erano • presentì alla cerimonia anche il pre­
sidente dell'associazione farmaceutica italiana 
cav. Albini e il segretarìoMasi, il presidente 
della Società di Torino dott. Tacconis, i pro^ 
fossori Vitali di Bologna, Spicca di Padova, il 
dolt. Jeroninvis, : ecc. 

S, A. R. sedeva al posto d'onore fra il sin­
daco comm. Selvatico e il prefetto comm. Col-
mayer. 

Il cav. Dian lesse una dottissima e interes­
sante memoria snlle condizioni, gli statuti, gli 
ordinamenti dei farmacisti sotto la Serenissi­
ma-ricordando minutamente lo leggi dalle 
quali èrano governati e la sapiente coopera­
zione dolio Stato nel regime delle farmacie. 
Finì applauditissimo, accennando allo stato 
présente delle farmacie nella città nostra. 

Il comm. Selvatico ringraziò il Congresso di 
aver scelto Venezia come propria sede. 

Fu spedito un telegramma di omaggio e de­
vozione a S. M. il Re. 

Alle ore 5 pomeridiane si levò la seduta, 
rimandando il seguito a stamani alle 10. 

I congressisti inscritti sono 120 = un cen­
tinaio circa i presentii 

A \n/1 s o 
A comodo della nostra benevola e 

numerosa clientela apriamo un nuovo 
abbonamento per l'epoca autunnale 
ed a tutto 31 dicembre 

pe«- s o l e L, 7.SO 
L'abbonato subito rientrato in città 

riceverà il Giornale a domicilio. 

CRONACA DI CITTÀ 
•—S33TCS*— 

Associazione contro l'accattonaggio. 
Sussidi alimentari gratuiti durante la se­

conda quindicina di luglio p. p. 
Sussidiati . .•'.,. . N. B3 
Presenze, . . . . . ,.» .410 
Marche delle Cucine Econ.e . » 1460 , 

Dormitori pubblici. 
Nel dormitorio Savonarola durante il mese 

di luglio furono accolti'42 uomini e 13 donne, 
in tutto 53 individui con 374 presenze, delle 
quali 144 gratuite e 230 semi-gratuite, 

Nel dormitorio Santa Chiara furono accolti 
24 nomini con 348 presenze, delle quali 61 
gratuite e 247 semi-gratuite. 

Furono licenziati 22 individui per mancanza 
di letti. * : * * 

Collegio dei ragionieri. 
, Ci spiaee che l'ora tarda si impedisce di 
Inserire oggi stesso un resoconto delle adu­
nanze tenute da quésto collegio nei giorni 2 
e 3 corrente. 

Pubblicheremo domani. 

Antonio Pedrocchi. 
Nella vetrina del negozio Draghi in Via 

Morsari sta esposto uno stupendo ritratto di 
Antonio Pedrocchi il vecchio fondatore di 
una delle nostre, perle edilizie. 
• Il ritratto è un pregievolissimo ingrandi­
mento di un giovane concittadino d'ingegno 
non comune e già conosciuto per abilissimo 
disegnatore, il sig. Antonio Schiavenato. 

Egli: si è oggi con questo lavoro estratto da 
una vecchia e cattiva fotografia, rivelato un 
ritrattista distinto. Infatti lineamanti, vestito 
e, posa del Pedrocchi sono di una fedeltà ma-
ravigliosa. . 

I pochi sopravvisuti che conobbero il sim­
patico vecchietto trovano tutti i tratti carat­
teristici dell'amico e tale una esattezza* nel 
fissarli sulla carta con espressione di vita che 
consultano le loro memorie passate per tro­
vare fra ì nomi rinomati quello del valente 
disegnatore. 

Ma Antonio Schiavenato ò una recentissi­
ma conquista dell'arte è una rivelazione del­
l'oggi che sarà indubbiamente una rinomanza 
del domani. * -. * * 

I misteri del Prato. 
Ieri sera verso le 10 un' alta ed elegantis­

sima figura di giovane donna si staccava dal­
l'ombra sul Ponte delle Guglie verso Santa 
Giustina. 

L'incèdere della signora o signorina non 
era ttoppo fermo e dimostrava un certo ma­
lessere fisico misto a turbamento morale. ' 

Ad un tratto si diede a esclamare che non 
ci vedeva più, che un volo le ottenebrava la 
vista. 

Un operaio stava per slanciarsi in suo soc­
corso. Fu prevenuto da un signore che pure 
si trovava la vicino. 

II signore ingiunse all'operaio di andar avvi­
sare i carabinieri per gli opportuni soccorsi. 

L'operaio vi si recò o quando giunse sul 
luogo con un carabiniere la signora aveva il 
viso Insanguinato. 

Il cronista non ne può dire di più.... 
.*. 

Cagnara., 
In una casa liberà di via Oavarare avvenne 

ieri una, .sèria battaglia fra pensionante é pa­
drona. La contrada risuonò dì epiteti punto 
parlamentari per qualche oretta. 

: * 
* # 

Busse. 
Certo Giovanni stalliere alle dipendènze del 

sig, Fiorazzo al Bnssanello, ricevette ieri Una 
buona dose di pugni per calmare la sua lo­
quela sconcia all'indirizzo dei suoi compagni 
di servizio 

La lezione basterà? 
*** 

Traviate in Questura. o 
Furono arrestate certe B. Urbana d'anni 22 

e B. Corina d'anni 18; la prima perchè sprov­
vista di recapiti, la seconda perchè ricercata 
dalla famiglia. * * 

Arresto. 
Il tedesco Otto S. fu trattenuto in arresto 

per mancanza di mezzi e recapiti. 
. • * . 

Disgrazia ' . ' ' 
Ieri verso le tre pom. l'operaio muratore 

Faggin Sante di VoltaBarozzo mentresi tro­
vava sopra un'armatura del palazzo Valle al 
Bassanello, ora in ristauro dai danni gravissimi 
sofferti nel noto incendio, per fare dei fori in 
un solaio, perdette l'equilibrio e precipitò dì 
sotto. 

L'infelice cadde sopra una tavola che sotto 
il peso suo si spezzò lanciandolo da una, altez­
za di circa sei metri. 

Il Faggin ne riportò delle contusióni al capo 
e al dorso, che pur obbligandolo al letto per 
parecchio tempo, non sono gravi da far te­
mere della sua vita. 

Il povero uomo è un ex carabiniere. 
Egli trovasi a casa sua in Volta Barozzo 

assistito amorosamente dai parenti. 
* * 

Birraria Stati Uniti. 
Applauditissimo il nuovo buffo napoletano 

A. Bovio che in unione della Sig. Navaro fa 
ogni sera echeggiare di interminabili battimani 
il simpatico giardino. 

Domani altra novità, cioè il debutto, della 
Londinese Miss Agnes Montagne celebre dan­
zatrice dei principali Oafe - Chantant dj Italia 
,'che dell'estero. : J 

•..Bravo-il solerte conduttore. 

75- Keggiirtento fanteria, 
. Programma Musicale da eseguirsi in Piaz­
za Unità d'Italia là sera, del 4 agosto dalla 
ore 8 alle 9 1(2 pom. 
1. Marcia, La Lepanto, Cecchi 
2. Sinfonia sullo Slattai Mater di Rossini, 

Mercadante 
3. Atto 4-, Il Trovatore, Verdi 
4. Divertimento per ottavino, Delizie campe­

stri, Barreca 
5. Pout-pourri, Ssccelsior, Marenco 
6. Polka, La Cretaulaine, Strobèl 

Necrologio. — Annunziamo con vivissimo 
dispiacere la morte avvenuta circa la mezza­
notte scorsa di un ottimo popolano 

ANTONIO FRANCO 
tiranni 61 

Era non solo buon cittadino in tutta l'esten­
sione della parola, ma fu eccellente soldato. 
E lo abbiamo Veduto alla prova come volon­
tario bersagliere, poi come appartenente alla 
Società dei Reduci. , 

Quell'uomo non aveva fiele, tanto era mite 
il suo temperamento; però all' occasione sa­
peva stare al suo posto. ti 

Da molto tempo era oustode alla nóstraBi-
blioteca Universitaria, e fu tenuto in conside­
razione perchè attivo, integerrimo e pronto. 

Morì per mal di cuòre, lasciando il ricordo 
di persona molto simpatica, di carissimo com­
militone, f, o. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA ' ,, 

5 agosto 1891 , 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m, 5 s. 48 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s, 15 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

3 Agosto 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità cb.il. orar, del 

vento . . . ' . . 
Stato del cielo . . 

Ore Ore 
9ant. 3 pom. 

769.1 757'.6 
+ 1 9 . 0 +23.7 

14-1 13.3 
86 61 
N SSE 
1 2 

Cpp. 3plcop. 

Ore 
9 pom. 

756.7 
+20.3 
14.9 
84 

SW 

7 
serenol 

Dàlie 9 ant. del 3 alle 9 ant. del 4 
Temperatura massima = , + 34.8 

» minima = + 16.8 

Corriere dell1 Arie 
Demani verrà inaugurato il teatro di Bat­

taglia con la. Favorita. 
• I nomi dei manifesto sono una promossa di 

buonissimo esito del quale siamo certi. 
La compagnia di canto ò così composta : 

Elisa Marcomtnl (Leonora) 
Ambrogio Franceschi (Fernando) 
Pietro Btancaruì' (Alfonso) '• 
Agostino Lanzoni (Baldassare). 

La Marcomini ed il Lanzoni sono due sim­
patie del pubblico padovano che ùon mancherà 
di essere largamente rappresentato domani sera 
a Battaglia. 

Anche noi vi andremo sicuri di avere la 
compiacenza di riferire un successo. 

Ieri sera si fecero le prove generali che an­
darono benissimo. 

li comm. Tamagno vi assistè interamente» 
ed ebbe ad applaudire, e congratularsi cogli 
artisti. 

Il bollettino settimanale annunzia : 
Mercoledì La rappresentazione, giovedì ll.a 

venerdì riposo, sabato Hl.a e domenica IV.a 
La sala è sfarzosamente illuminata a luce 

elettrica. Un servizio speciale avrà luogo da 
Padova con omnibus. 

Obi mancherà ? 

* * 
Sta orafacendo un giro artistico in Francia 

e Svizzera, giro che è quasi una marcia trion­
fale, il quartetto Milanese del quale fa parte 
un bravissime giovane nostro concittadino, il 
signor Vittorio Bressan professore di violon­
cello. 

Abbiamo sott'occhio parecchi giornali fran­
cesi che hanno parole di grande ammirazione 
per questi eccellenti interpreti della migliore 
e più difficile musica, classica. 

Ciò ci porta a pensare con compiacenza al 
giovane e già tanto valente Bréssan, uno dèi 
primi frutti del nostro Istituto Musicale, che 
ora anche all'estero riafferma con la bravura 
sua personale anche quella del suo insegnante 
nostro prof. Baragli. 

• * * • ! . • 

Una lettera del ministro della pub­
blica istruzione all'Accademia dei Filo­
drammatici di Milano. — In seguito al buon 
successo che ebbero i saggi finali della scuola 
di recitazione dell'Accademia dei Filodram­
matici, S. E. il ministro della pubblica istru? 
zione dirigeva la seguente lettera al presidente 
dell'Accademia comm. dott. Villa Pernice: 

••' • • « Roma, 25 luglio. 
« Dalla relazióne che il comm. Ernesto-Rossi, 

mi'.ha spedita intorno ai saggi finali dati da­
gli allievi di codesta scuola di recitazione, ap­
presi con vero compiacimento che il chiaro 
artista cav. Luigi Monti, nuovo direttore- di 
essa, ha saputo darle in pochi mesi un im­
pulso vigoroso ed un razionale e pratico me­
todo d'insegnamento, del quale sin d'ora s'in-
travvedono ì benefici frutti. 

« È dì ciò mi rallegro per l'avvenire della 
nostra arte rappresentativa, della quale è do­
vere di continuare le gloriose tradizioni, e 
me no compiaccio anche per codesta beneme­
rita Accademia, la quale vedrà coronate così 
le zelanti cure che prodiga allo scopo di te­
ner alto il prestigio della sua scuola. ', 

< La prego intanto di porgere, in mio nó­
me, al cav. Luigi Monti una sentita parola 
di lode e d'incoraggiamento... 

: « Il ministro - P. Vttlari. » 
Commedie nuove 

— Marco Praga =• l'acclamato autore delle 
Vergini e della' Móglie Ideale - sta termi­
nando nella quiete della campagna, il terzo 
atto del suo nuovo lavoro. Sarà questa volta 
un dramma e il titolo pare debba esserne; il 
bell'Apollo. 

— Fracesco Garzes — che'aveva fatto Voto 
di non più scrivere per il teatro dopo il fiasco, 
di Severina- ha terminata una nuova com­
media anch'esso, in 3 atti dal titolo! Bianca 
d'Oria. 

La commedia sarà recitata per la prima 
volta dalla compagnia Pasta-Reinach-Garzes 
nel prossimo ottobre, al nostro Manzoni. 

(Italia) 

Z^A. V A R I E T À 
Una guardia daziaria che uccìde due 

donne. — La città dì Catania fu funestata 
da un'orribile tragedia. 

Certo Savoca,-guardia daziaria, conviveva 
con una donna da circa quattro anni; questa, 
attaccabrighe per indole, litigava continua­
mente'con due vicine di casa, madre e figlia, 
a nome Saia. 

Martedì è scoppiata una violenta lite tra le 
donne. Intervenuto il Sàvoca, esplòse contro 
le donne Saia cinque colpi di rivoltella ucci­
dendo entrambe. La madre aveva 36 anni e 
la figlia, bellissima ragazza, soli sedici. 

Il feroce mostro Cu arrestato da due soldati, 
mentre, la popolatone' voleva, fare giustizia 
sommaria. 

Il più alto monumento del mondo, — 
L'inaugurazione. +- L'altro giorno «Il Co­
mune»' descrisse.il monumento che s'inalza 
sulla Montagna di Roociamélone in onore di 
Vittorio Emanuele. 

Ieri è giunto questo dispaccio: 
Suso], H — Stamane una numerosa caro­

vana èj partita per l'ascensione del RoCciame-
lohe per inaugurarvi domani sulla vetta alta 
metri 3537 il busto di Vittorio Emanuele. 

Nostre informazioni 
Notizie da Parigi parlano di un 

certo eccitamento prodotto, speoi^l-
nìente nei circoli militari, dal discordo 
del generale Waraefc ai rappresentanti 
dei vàrii Corpi. 

Le parole di quel generalo per ma­
gnificare le forze di terra e di male 
della, Francia sembrano a molti esa­
gerate. , ' i ! 

Sta però il fatto che sopratutto da, 
un anno i nostri vicini d'oltre alpe 
hanno sviluppato la loro potenza mi-
litarfr in una misura tutt'nlìro. che 
rassicurante. 

• * * , . ; 

Pochi eccettuati, i giornali di Pa­
rigi disapprovano che la flotta fran­
cese reduce da Cronstadt tojohi le 
coste d'Inghilterra... 

Dopo Nuova-Orleans 
Nuova-York 

ROMA, 4, ore 8, n, 
Ieri sera giunse da New-York un dispaò 

ciò che ha prodotto sgraditissima impres 
Siene. -

Il Sun annunzia che venerdì sera unit 
cinquantina di operai italiani, addetti alla 
ferrovia West-Norfaik nella contea di Vayne 
nella Virginia, essendo ubbriachi, assalirono 
una casa di prnproprictà del signor Rrunetì-
field,'vicina al loro' accampaménto ; taglia­
rono la gola a due figli del proprietario 
che opposero resistenza, e ne crivellarono 
i cadaveri di coltellato; assassinarono poi 
la moglie del proprietario e Ire bambini, e 
saccheggiarono ed incendiarono la casa. 

Sì dice che i colpevoli siano stati pugili', 
dai nemici del proprietario elio è un cit­
tadino ricco ed influente. 

(ìli abitanti del paese decisero di insiir 
guire i colpevoli e di linciarli. 

Secondo un'altra versione il BrunM.fuilcl 
ultimamente avrebbe ucciso a coltellate uh 
italiano che gli rubava del frumento e gli 
amici della vittima, oltremoilo esasperati, 
giurarono di vendicarlo. 

Tale sarebbe stata la causa dell'eccidio. 
I parenti degli uccisi offersero una grande 

ricompensa per l'arresto degli uccisori.. 
Temesi, dice i! Sun, In ripetizióne dèjzli 

affari di New-Orleans. 
Cattive notizie dall'Argentina 

ROMA, 4. ore 10 a. 
II ministro italiano n Buenos Ayrcs riferi-, 

see ."ihtórnu alle condizioni 'economiche del­
la Repubblica Argentina che diventano ogni 
giorno più cattive. 

I fallimenti della Banca d'Italia e di Rio 
della Piata che da un ventennio rappresenta­
vano la forza finanziaria del paese impres­
sionano moltissimo. 

II ministro consiglia il Governo di impe­
dire quanto è possibile 1' emisrazione per 
l'Argentina mancando il lavoro. 

Pei fatti di Bologna 
ROMA, 4, ore 11 a. 

Il ministero della guerra ha incaricato il 
generale De Sonnaz di recarsi da Genova; 
a Bologna per fare una severa inchiesta! 
sui fatti avvenutivi la sera del 2. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
~* = 0=BB 

Padova, 3 agosto 
IteiHiita ll;i!i;in;i L. fai 8 » 
\2Ìom Veri', Mediterranee > 4 8 7 -

* • : Meridionali % i.m - ' . " ' ' • 

> , Credito Mobiliare <•*!• - j ," 
Oblili}, , t>editu Fondiario , 
- t Banca Nazionale 4 OHI 

Id. id. Ì ' 1 | 2 
i 175 - ' Banca Nazionale 4 OHI 

Id. id. Ì ' 1 | 2 » 489 -
Arnioni Socieiii Venela di CoWiiz. > S 8 . ~ * < • • • ' . 

•B™ Haiiea Veneta :• , ' . j 22J .~ i 

> Acciaierie dì Terni- » 
» lìatiineria j 249 — 
9 ' otonìlicio Cantoni » 309, • 

* > Veneziano i 2 2 0 , -
y Credilo Veneto » 3 2 0 . -

> Società Veneta Lagunare. I 140,— 
• ' » Guidovie centrali > 40.— 

! Obblitraiiioni Guidovie garantite 
dalla Prov. di Padova t 104. -

Leone Angeli, gei*, responsabile 

SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 
Fonderie ed Acciaierie di Terni 

(SOCIETÀ.' ANONIMA) 
CAPITALE L. 16,000000 

interamente versato 

I Signori portatori delle Obbliga­
zioni 4 1[0 0(0 della Società degli 
« Alti Forni; Fonderie ed Acciaierie 
di Terni » sono prevenuti otìoj essen­
dosi proceduto alla quarta esitazione 
di una delle Serio componenti quel 
prestito, ne venne-estratta la 

S e r i e P 
" Le N. 2000 Obbligazioni di L. 500 

cadauna di questa* Serie, varranno 
rimborsate alla pari a partire dal 1" 
Ottobre p. v. 

Terni addì l Agosto 1891. 
LA. DIREZIONE GENERAI* 
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Rete Adriatica 
P a d o v a - V e n e z i a 

diret to 3,47 a. 
» ' 4,35 » 

misto'- 6,25 » 
omn. 7 ,59» 

» : 9 ,50» 
diret to 1,11 p. 
acce], 1,21» 
misto 3 ; 4 0 J > 
diret to 5,49 » 
omn, 8, 1 » 
aceel. 10,20 » 

omn. 7,39 a 
diret to 9,48 » 
omn, l ,3Hp 
diret to, 4 , 4 3 » 
imsto 7,52 » 
aooel. 11,59» 

4,35 a . 
5,25 » 
8, 2 » 
9 ,15» 

11 , 5 » 
1,50 p. 
2,30 » 
5 ,13» 
0,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

ormi, 
misto 
omn. 

r 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R À f S X r B F t AMÒA DI MILANO 

U c e v c U n t o d n l t i e g l o C ì o v c r n o 
t SOLI CBE NÈ POssEoaoN^Lwmto E amumQ: PROCESSO , 

M e d a g l i e d ' o r a a l le ' Esposiz ioni N a z i o n a l i di Milano i88i e T o r i n o i884 , 
e d alle Espos iz ioni Universa l i di P a r i g i 1878, Nizza i 8 8 3 , A n v e r s a t 8 8 5 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l e 1880, Filadelfia 1876 e V i e n n a 1873 
Qrart Diploma di i' grado all'Esposizione di'Landra 1888 

Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona Ì88S 0 Parigi i889 

1.' uso ilei FEIiNET-IHlAMlA v dì \uc\t'nìrt' le iiuli^Miatii vii ù r,ìiTi>mìunl;tlo per clii sottro febìirì intormittenU 0 
; ijliesta sua iiniinii'aliilc e sot'jii'endenlé azione dovrebbe solo bastare a gonéraltei'o l'uso di questa bevanda, ed 

op ì famiglia farebbe bène ad esserne provvisto. 1 L 
Questo liquore composto di ingredienti vegetati'si prende mescolato con l'acqua,,col soìtz, col vino e col caffè.--r 

La sua azione .principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza dei ventricolo, di stimolare P appettilo, taciuta 
la digestione, è sommamente antinervoso e sì raccomanda alle persone soggette a quel malessere prodotto dalie spleen, 
noncliè al mal di stomaca, capogiri e mal di capo, causato da cattive, digestioni ,o debolezza, — Molli accreditati medici 
preferiscono gii da tanto tempo l'uso del FEIINET-BIIANCA ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi, 

Effetti garantiti da certificati dì celebrità mediche e da Happresontanae Municipali 0 Corpi Morali, 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 => Piccola L. 2 
E s i g e r e st i l i ' E t i c h e t t a l a f i rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C. 

«&• GIHkKUAII lSI » A M , K COt tT lMI r 'PAàElO 'V! >C3) 

omn. 5,38n. 
ei . 11,14» 

dirèt to 3,28 p. 

%';&§ » 
Sdirotto 11,25 » 

M e s t r e 

dirotte 5,21 a. 
011111. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn.1 11, 5» 
diretto 2,20 p. 
misto 5,12 » 
.» 6,33 » 
omn. 10,33 » 

i.. S t a b i l i m e n t o b a l n e a r e di L e v i c o (Tren t ino) a m e t r i 520 da l livello;! 
* d e l m a r e a p e r t o d a ! 1° m a g g i o fino a l l ' o t tobre ; e S t a b i l i m e n t o A l p i n o l 
-idi Ve t r io lo , a me t r i i4go su il l ivel lo de l mare 1 a p e r t o da l s5 g i u g n o ! 

fino al s e t t e m b r e . ,y . / 

'BiffghH;Bibite--Fangaiur,è̂ .E'!eUi;ii3J.'à- fes'ugio eco •.- i 
Q u e s t e a c q u e a r s e n i c a l i - f e r r u g i n o s e - r a m e i c h e - n a t u r a l i 

j a c c o m a n d a t e da l le p r inc ipa l i a u t o r i t à m e d i c h e d ' l i u r o p a -sono di 
p r o d i g i o s a ed e s p e r i m e u t a t a eff icacia nelle anemie,, n e l l e m a l a t t i e 
m u l i e b r i , ne l le a l t e r a z i o n i d e l s i s t e m a n e r v o s o , n e l l e m a l a t t i e c u t a n e e 
di q u a l s i a s i s p e c i e , ne i p ò s t u m i sifilitici ecc . / 4 

L u l t i m a s t a z i o n e ' f e r r o v i a r i a è Trento< ' ! 

. D e p o s i t i g e n e r a l i d e l l ' a c q u a d a b ib i t a e d a b a g n o pél R e g n o 
p r e s s o il s i g n o r C a r l o . G i u p p o n i in T r e n t o , p e l r e s t o , d ' E u r o p a 
A m e r i c a ecc. s i g n o r , S . D n g a r J a s o m i r g Q t t s t r a s s e 4 , V i e n n a . , 

Med ico d i r e t t o r e de l lo S t a b i l i m é n t o D o t i . | I l i a S a r t o r i . ,''j 
La Direzione della Società balneare. j 

M o n s e U e e - L e g n a g o 

7 , 2 5 a J ~ 8 4 0 l i 7 
2,30 p. 4 , — p 
7 , W i ' " ' " 

S S E W l 

\ 

mente u 
.eli -u'cmb' 

0 3 di 
donna, 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I . autorizzat i alla vendi ta dal Minis t ro 
dell 'Intèrno (Ramo Sanitario) •• , .•.,•>'• 

Con ques t i medic inal i si guariscono, r ad i ca l -
le ulceri in. g e n e r e e le goncree recenti e croniche 
nche le più ostinate, ed in 20 O 30 giorni le àrenel le , 

bruciori, flussi bianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretrali di qual ­
siasi d a t a e c o o r a ' h ó h e l ' inventóre c h e d o d i c e , m a bensì legali ce r T 

tifica ti degli esimii medici -chirurgi fvl. Gagnoli di Genovai G. Pizzet t i 
di P a r m a ; E. Di T o m m a s o di Napoli é d i l m o l t e altre ce lebr i t à m e d i c h e 
ci e si emet tono citare per b rev i t à 'd i spazio , nonché ol tre mi l le let tere 
ci r i n g r a z i a m e n t o di amaial i guar i t i , le t tere e certificati visibili o r ig i ­
na lmen te m e t à a Par ig i Boulevard Diderot , 38 e m e t à in Napoli , Via 
i\ ergel ina 6. lutti i giorni, dalle .9 a l le 1 1 a n t . ; ed in parte fede lmente 
trascri t te nel la de t t ag l i a t i s s ima is t ruzione e h ' è a n n e s s a a detti m e d i ' 
c'inali. Chi u s a l 'Iniezione, ccn t emporanea rnen te ai Conletti, ottiene la 
guar ig ione ccn scrprenrlenie brevità d i ' t e m p o . ,';"','"" 

A celerò Che- non ragg iungesse ro a c o m p r e n d e r e la ve ra impor ­
tanza di tali at testat i , m a che pur bra m a n o guar i r s i una volta per s e m ­
pre, è data facoltà eli p a g a r e la cura dopo verificata ia guar ig ione , m e ­
dian te t ra t ta t ive d a convenirs i d i r e t t amen te coll ' inventore C o s t a m i . 

P r e z z " dell 'Iniezione L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn a m a l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tut te le buone farmacie ' del l 'universo. A P a d o v a 
Ponte S, Giovanui e presso la F a r m a c i a Camuffo Via S. C le men t e , - che 
ne spedisce anche in p rov inc ia 'med ian te a u m e n t o di cent. 75 - E s i g e r e 
sull 'et ichetta di ogni scatola e boccetta la E r m a autografa in nero d e l ­
l ' inventore. I. •*'•'":; 

aÀW!^!kS^SAk5.>>!U!«gg 
s e B £ : 3 r W f PINOLE m BLàMC&RBl 

* RIVISTA ^LUSTRATA QUINDICINALE * *2 * " t S " ^ : . P i " W V » » 1 1 S 
QUINDICINALE 

I-ETTEiRATURA, ARTE, SPORT 
DIRETTORIÌ : : Pìlade Pollassi 

£«« tlii'j ricca, la più artistica la più mondana pubblica*ionio 
à' E u r o p a 

ail'Ioteo fli Ferro iilteralile 
WPMiVttEMl^ttflWEIMA DI Km\U ut PARIGI 

EIB PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
I CON PARTECIPAZIONE 

DEL MINISTERO DELL' INTEHNO A HOMA 
(» data tlel 23 'itiàciiibrc UBO. 

Partecipami© delio proprietà dèi-! 
VJUaiflio e dei Sferro, questo Pillole 
vengono prescritte dui mudici da oltre 
quatant'aimi in tutto quelle malattìe 
ove 'occorro un'enèrgica «uva depu­
ratila, rioo8titu&ìlex fttri'Ughitisa. . 

Esse offrono ai medici un agente 
terapGu.ticodeipiùeiitii'gìeiperÌHtuuo-t 
laroil'organismo e moUUicuru le eo-ati-

js^ tuzióni ijuiàitich'e. deboli o affievolite. 
: JVJ J3 . - Come prava tiipumta 0 autenticità 
deltgYattìl.HttolediIlUtneaTtl,v&tèiF$lt' 

j j j nostro sigillo " 
* genio' reat Ivo 

postrk firmi 
atìatàeiihòìhilBir 
Burnii (tea Falifiii,mtB. 

FARMACISTA A PARIDI. JlUK'BoNAitAiiTR, <-
Ogni Pillola contienu contigr. 0,05 <if lotluro 
"re pure in ritti rubi) e. 1 .. 

m inw s^wrw ÌTW y w m 

BALLE~& EDWARDS 
MILANO Ingegneri'Meooanioi , NAPOLI | 

Macchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI \''\ 

Preisiata, al Concorso j 
jnternaziotyalo di Foggia I 

CON 

g * P r e m i o D i p l o m a d ' O n o r e 

%»»•• * . "' : dvMer i t o 

• Le,! più perfette - Le piit 
•Jf'semplici -Le, più leggiere r 

Le più solide • Le meno 
. eosiose 

grande ec-ono»^^ di mano & opera* 6 semenza 
Aumento sul raccolto garantito 

ASSORTIMENTO 
a cavallo = Aratri —* Erpici • Zappe a cavallo = Aratri =-. Erpici •=» Trincia, fora^i= 

Vecnia^oi, Yentiiaiori, Sgranatoi, Filtri, Mqlini, ecc. 
EÌencHi, schiarimenti GÉATIS a richiesta.; 

ìlSfOflE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

flftll N illMJÌI'' 
con GLICERINA ed l'POFOSFITI 

di CALCB.e/S'QtìA : 
-Tre Tolte più efficace bell'olio di fegato sem­

plice senza nessi!»© dei suoi inconTenieiiti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

II Ministero de l l ' In tè rno con s u a decisione, 16 luglio 1S90, 
sent i to i! pa re re d i m a s s i m a del Consiglio Super iore ,di Sanità, , 
pe rme t t e la vendi ta d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

P s i s i s o l a m e n t e jtt g e n u i n a ' E M U L S I O N E S C O T T 
p r e j a r a t a da i Chimici SCOTT & B O W N E . 

« • SI VENDE ik TUTTE LE FARMACIE ••ma-

ìrVémìata F o n t e a c i d u l a 

^fa j l J j i i i i i i Unii il I ni I 

Fea*f ugvnbsa 

SCIROPPO f:mLmm 
D e p u r a t i - ^ o 'Q i-infVosiutt.tivi> d e l e a n g u o . ,. 

Il SOI>Q VÉRO luveiitóib ^dal Prot.-GX2tOX}A3£Ó\ 
'2*AGZiXA2fQt famoso daoltre.,50 anni.isl vende nella sua casa I 
che è sempre "Matita in lHvenxe, Via Pandolci, Palazzo,$ 
'propria. 0a! ruoli della Camera di Commercio resulta che'nessun*altra f 
casa Pagliano e ma^. esistila in Firenze Si esiga sullo lioeco e{ 

scatole la firma dell' Inventore. , , 

V 4X-erd&-^vt?nig. y&*fl£tUsr***; 

WJC-

% I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O | , . , , : . • 
J Bieca di ferro e gaz carbonico, .ls preferita dolio Acque da tavola, unica consigliata ^ 
•• dei Medlol,per,Ja,cura a doipicìlio. , , J 
% 6ÌÌIOIOHB in BKESÓH,, Slazza del Duonio, .Palazzi Bevilapnua,. — ¥• 0HIOGNA. « 

' • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • ^ • • • • ^ • • • • • • t t * * ^ ^ * * * * ! ' ' ? t ^ t * ^ b > , 

• u non™ 

JL nostra 
A aliate, 

t 
*mm 

irò ili K. 

\ 

Abbuonftrncntoi !'<!(' I'ITAHA L. io annue.— j . 
STEKO L, 15— 11IIII'ZÌOKÌ:'ÌÌ AWMiwiiVifiAZKitiK •. l'ù:- ,S. i'hiììa' 
31 Firenze* — Si ricurcauo riiiiprcaèiitaiUl - Ìli Italia e al-
ì ' C S U l I O , ''•••••' ' • ' • - . • • , . > • . • • , . , v /-.ti 

14aiiggSBagi^ss^j5B^a^8gBggBgff^aai> 

STOMàC'O' 
| | PASTIGHE e POLVERE i 

F A T E R S O N 
j (U19MUT1I 11 MAGNESIA) * , 

Russia Pas t ig l ie o PoWeta antiacida, times,, 
tivo,uiiiii'isonnu 1 Mali di stomaco, Mancanza 
d ' appsd to , Dlgaationi laboriosa, Agteàaa; 
voniiti;, r iatuloiiso, Goliotio ì ussu rouiilattEKanó 
in Funzioni dallo «usavano e daìjU mtauUni. 

jpOtVERE : t , 6 . — PASTIBtlE : L. 3 ; 
Esl&m'Btilloetichétte ll-tólh dal Gayerno francese 

e lettrmade J. FAWÌ0. 
Adh. DETHAH, Farmaolaia In P A K i a i j , 

town imi w MIMI mi • • ! # 

LI ¥lfE 

PÌLLOLE 

PURGATIVE 

01 A. COOPER 

PREPARATE DA 

H.MERT8&G0. 

JdlTI MA-EmOAOI. 

M0» G0KTEKG0H0' MIHKRALI. 

M E D I O SICl'EO E EEN7.A EGUALE. 

ADOPEBATE COÌT TAHTA88I0. 

PUB..PIÙ D I i 4 0 ANNI. 

BADABK ALLE • IMrTÀHQHI. , 

OGNI SCATOLA POETA lJA JftMA 

E. Roberti $' Co. 

PCJKZO, Lire l e 2 l a scatola. 

; , ; : n . 
FARMACIA 

R O B B 3 R T S , & .iCo.,..,, 
DELLA LEGAZIONE BRITÀNNICA, 

17, Via Tornàbuoni, FIBE1??E ; \ 
e 3|6-S7, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ^OMAv, 

Si regalar o Lire 1000 
a chi proverà esistere, una tintura; por capelli e barba migliora\ 
dì quella dei Fratelli ZEMPT. ch« è di un azione istantanea, 
no a brweia i capelli, uè macchia la pelle, ha il pregio di calo-

' rìre in gradarioni diverse, ÙR ottenuto .un immenso auccea«d 
nel mondb, talché le rìobiests superano ogni aspettativa. Soja 
ed unica vendita dolla vera tiatuva, presso ìl proprio negozio 
dei Fratelli ZI*MPT. psp.fumieii chimici, Galleria- Prìncipe dì 
Napoli, N; 5 = Nàpoli. 

IPUEZ'/O IN PROVINCIA L. ©. 

I -™ 

AyVISO ALLE SIGN0BE 
DEPELA ORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato V. ' to lporo ì peli e la lanuggine 
,eeii?a-datineggìare la pelle E im flensiva e di sicurissimo ef­
fetto. Sola e,«i inica vendita ,\vi'ee8o il proprio negòzio de1 Fra 
tolti ZEMPTj, Galleria Principe di Napoli,. N. ^, iNappli, »= 

, Sì vendejin :PADtrVA pressò Bedòn' A ÌUVJO, Via S. Lo' 
.Tepzo, lylargpia Giovanni^ Camutt'o.,G;iovanni e^Wsso tat t i ìpr i»-

pati Parrucchieri e Farmscisti d.i tutte le città d'Italia. i 

Padova, 1891 • Prem. Tip. Sacchetto 

, STABILIMENTI •• - < 

ANTICA FONTE DI PEJO 
' R | K I . ' l ' u K i y r i s i » , , , 

APERTI DA; GIUGNd'- À ' ' S E T T E M B R E 
Medaglia alle Ksptisisioni di Milano, J?r tneofgfle $\m, Trieste, Nizza, 

fjriiii, Brescia•« Accademia'Na-'z. di Parlai 
F o n t e minera le , f e r r u g i n ó s a e g a s o s a ' d i fama s e c o l a r e , la più gr a* 

d i t a de l le A c q u e d a tavola- ii G u a r i g i o n e s i c u r a - de i dolor i d ì s tomaco, 
m a l a t t i e di fega to , difficili d i g e s t i o n i , ipoqondr ip , pa lp i t az ion i di cuore, 
affezioni n e r v o s e , e m o r r a g i e ; c loros i , febbri p e r i o d i c h e e c c . 

P e r la c u r a a domici l io r i v o l g e r s i al a t i i -u t iu i -e i l e i ' » f o n t e di 
B r e s c i a e . H O n c n K T T l , da i s i g n o r i F a r m a c i s t i e depos i t i annunc ia t i 

In P A D O V A depos i to p r i n c i p a l e p r e s s o la d i t t a - • • in»«i- i e m a u r o . 


